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Il fabbisogno formativo delle professioni sanitarie: servono analisi, sguardo al futuro e scelte coraggiose 
 
ALLEGATO 
 

1. Colpisce l’aumento dei posti a Medicina (fonte: bozza di Accordo Salute-Regioni) mentre, di contro, gli 
studi internazionali, i dati di letteratura, le Società Scientifiche e le OO.SS. mediche (in particolare ANAAO) 
evidenziano che nel Paese Italia è presente una eccedenza complessiva di medici (in senso generale) e la 
carenza di alcune figure specialistiche. Pertanto non si comprende la proposta di incremento dei posti a 
bando (fonte: bozza di Accordo Salute-Regioni), senza dimenticare che negli ultimi 6 anni c’è stato un 
incremento di 10.000 posti. (tab. 1 - fonte: report Mastrillo - conferenza corsi di laurea). 
Così come colpisce la differenza tra le quantificazioni di Salute-Regioni (oltre 20.000 posti a bando) e di 
FNOMCeO (13.000 posti – fonte: bozza di Accordo Salute-Regioni). Sarà “refuso”? O ci sono obiettivi e fini 
diversi ? 
 

 

 
 

 

Se c’è una carenza di medici specialisti in particolari aree (es. 
l’emergenza) è inutile aumentare i posti a medicina senza alcuna 
certezza che le scelte dei futuri medici andranno a compensare le 
attuali carenze specialistiche. 
Potrebbe essere invece opportuno differenziare i livelli retributivi 
sulla base della complessità, della criticità e delle condizioni di 
rischio delle sedi di assegnazione, favorendo delle scelte che 
coniughino il valore e il prestigio professionale, la complessità 
clinica, le condizioni di rischio e il riconoscimento economico. 

 
Nell’ambito delle Lauree Triennali viene evidenziato: (fonte: bozza di Accordo Salute-Regioni) 
2. relativamente all’area della riabilitazione la bozza di Accordo Salute-Regioni prevede un aumento dei 
posti a bando nel  CL di Fisioterapia e, in maniera più significativa, nel CL per Educatore Professionale. 
L’analisi dei dati raccolti evidenzia che nell’Area della Riabilitazione alcune professioni hanno un basso indice 
di attrazione (Educatore Professionale, Terapista Occupazionale, Ortottista) e pertanto è di difficile 
comprensione l’aumento significativo di posti a fronte di una situazione che si caratterizza, negli ultimi 5 aa, 
per una presenza di domande sempre inferiore ai posti disponibili (Tab. 2 - fonte: report Mastrillo - 
Conferenza Corsi di Laurea) 
 

 
 

 
 
3. Nell’area tecnico-diagnostica (3) e nell’area tecnico-assistenziale (4) la bozza di Accordo Salute-Regioni 
prevede una lieve flessione dei posti a bando. 
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L’analisi dei dati relativi al periodo 2016-2025 evidenzia: (Tab. 5 - fonte: report Mastrillo - Conferenza Corsi di 
Laurea) 
3.a – un aumento costante dei posti a bando negli ultimi 5 aa per le professioni di Tecnico di Laboratorio, 
Tecnico di Radiologia e Tecnico di Neurofisiopatologia  
3.b – un indice di attrazione moto basso per la professione di Tecnico Audiometrista con un riscontro che 
evidenzia negli ultimi 7 aa un n. di domande inferiore ai posti disponibili (Tab. 3 - fonte: report Mastrillo - 
Conferenza Corsi di Laurea) 
 

 

 
 

 

 
 

 
 
4. Nell’area tecnico-assistenziale l’analisi dei dati evidenzia: (Tab. 4 - fonte: report Mastrillo - Conferenza 
Corsi di Laurea):  
4.a – un aumento costante dei posti a bando per i CC.LL. di Dietista, Igienista Dentale 
4.b – un n. di domande inferiore ai posti a bando per i CC.LL. di Audioprotesista e di Tecnico Ortopedico 
4.c – nell’ultimo A.A. si è riscontrata un numero di domande inferiore ai posti disponibili nel C.L. di Tecnico 
di Fisiopatologia Cardio-respiratoria 
 

 
 

 
 
 
5. Nell’area della prevenzione la bozza di Accordo Salute-Regioni prevede il mantenimento del trend con un 
lieve incremento dei posti a bando. 
L’analisi dei dati evidenzia: (Tab. 5 - fonte: report Mastrillo - Conferenza Corsi di Laurea) 
5.a – un n. di domande sempre inferiore rispetto ai posti a bando relativamente al CL di Assistente Sanitario; 
5.b – un incremento dei posti a bando relativamente al CL per Tecnico della Prevenzione, nonostante il 
riscontro negativo degli ultimi 5 aa che evidenzia un n. di domande inferiore rispetto ai posti a bando, con la 
difficile conseguente comprensione di tale decisione (pur nella piena consapevolezza dell’importanza di tale 
figura professionale) 
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6. Nell’area infermieristico-ostetrica la bozza di Accordo Salute-Regioni prevede una diminuzione 
complessiva dei posti riguardante le tre professioni interessate. 
L’analisi dei dati evidenzia: (Tab. 5 - fonte: report Mastrillo - Conferenza Corsi di Laurea) 
6.a – piccole oscillazioni nel n. di posti per Infermiere Pediatrico e per Ostetrica 
6.b – diminuzione del n. di domande per Infermiere Pediatrico e per Ostetrica 
6.c – diminuzione del n. dei posti per infermiere e, per la prima volta, un n. di domande inferiore al numero 
dei posti messi a bando 
 

 

 

 

 
 

 
 
• Le Tab. 2.a, 3.a, 4.a, 5.a, 6.a – (fonte: report Mastrillo - Conferenza Corsi di Laurea) evidenziano, per ogni 

professione, i posti a bando ed i corsi attivati.  Tenuto conto del gap negativo tra posti a bando e 
domande, riguardante alcune professioni dell’area riabilitativa, dell’area tecnica e dell’area della 
prevenzione, potrebbe risultare di interesse la revisione della numerosità dei corsi attivati … anche per 
un utilizzo più corretto e razionale delle risorse, salvaguardando la distribuzione territoriale per una 
mobilità sostenibile degli studenti … pur comprendendo i possibili “disturbi gastrici” di alcuni stake-
holder. 
 
 

7. Nell’ambito delle Lauree Magistrali relative alle Classi I – II – III – IV la bozza di Accordo Salute-Regioni 
prevede una diminuzione complessiva dei posti riguardante le Classi sopra richiamate. 
L’analisi dei dati evidenzia (Tab. 7 - fonte: report Mastrillo - Conferenza Corsi di Laurea) la numerosità dei 
laureati nei 22 anni di attivazione dei CC.LL. Magistrali, con la seguente suddivisione: 
• n. 23.226 nell’area Infermieristico-ostetrica 
• n. 9.847 nell’area della Riabilitazione 
• n. 5.891 nell’area Tecnico-diagnostica 
• n. 1.781 nell’area Tecnico-assistenziale 
• n. 3.633 nell’area della Prevenzione 
TOTALE: 44.378 Laureati Magistrali 
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Considerazioni e riflessioni 
• È stato fatto un importante investimento formativo con la parallela crescita personale e professionale di 

44.378 professionisti (suddivisi nelle 5 classi) 
• Gli sviluppi a livello dirigenziale hanno interessato l’1,8% dei Laureati Magistrali (circa 800) 
• Se non c’è lo sviluppo di carriera è probabile che si sviluppi frustrazione, abbattimento e demotivazione 
 
 


